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LA PARTITA DELL'EX PREMIER
E I RISCHI PER ITALIA VIVA

di Roberto D'Alimonte a pag. z9

LE MOSSE DI RENZI

RISCHIO ELEZIONI
E OBIETTIVI
DI ITALIA VIVA

di Roberto D'Alimonte

P
erché Matteo Renzi si è messo contro il
governo di cui fa parte? Mettiamoci nei
suoi panni. Italia Viva è stata fondata
il 18 settembre 2019 con l'obiettivo di
farne un partito a due cifre collocato in
quello spazio di mezzo tra Matteo Sal-

vini e Silvio Berlusconi da una parte e il Partito
Democratico e il Movimento 5 Stelle dall'altra. Gli
inizi sono stati promettenti.
A dire il vero, i primi sondaggi, compreso

quello pubblicato all'epoca su questo giornale,
non rispecchiavano le aspettative del fondato-
re, ma una percentuale di consensi del 5-6%,
che non era una cattiva base di partenza. La Le-
opolda io a ottobre 2019 è stata un grande suc-
cesso. E stata la più partecipata di tutte le Leo-
polde renziane. Per mesi Renzi ha coltivato la
speranza che il nuovo partito fungesse da ma-
gnete per tutti quegli elettori moderati stanchi
del Pd da una parte e di Forza Italia e Lega dal-
l'altra. Ma la crescita elettorale non c'è stata.

Messo in un angolo, senza concrete prospet-
tive di ripresa. Renzi ha visto nel Recovery Plan
l'occasione giusta per cercare di cambiare le
sorti del suo partito. Quale altra opportunità si-
gnificativa potrebbe presentarsi in futuro per
occupare la scena e cercare di schiodarsi da
quell'avvilente 3% di consensi? Gli errori fatti
da Giuseppe Conte e i malumori che ha suscitato
anche dentro il Pd gli hanno fornito l'alibi. Per-
ché non c'è dubbio che molti dei rilievi che Ren-
zi ha fatto alla iniziale stesura del piano siano
fondati. Ma certo non c'era bisogno di spingere
la critica fino alla crisi di governo. Questa non
serve solo a migliorare il piano, rivendicandone
il merito, ma serve soprattutto a modificare i
rapporti di forza dentro la coalizione. Serve a
dimostrare che senza Italia Viva non c'è gover-

no. È una scommessa, si vedrà.
In fondo questo esecutivo è nato prima della

nascita di Italia Viva e, nonostante il molo che
Renzi ha avuto all'epoca per favorirne la forma-
zione, non riflette il peso del nuovo partito dentro
il nuovo governo. Le ministre Teresa Bel'.anova ed
Elena Bonetti sono entrate nel Conte 2 in quota Pd,
non in quota Iv. Né si può dire che dopo la nascita
di Italia Viva Conte abbia fatto molto per coinvol-
gere Renzi in maniera continuativa e vis bile nelle
decisioni di governo. Ed è stato un errore.

Cosa si aspetta Renzi come risultato della sua
azione? Sotto sotto, gli piacerebbe probabilmente
un nuovo governo senza Conte. Non sol) l'attuale
presidente del Consiglio si è dimostrato un ingrato,
ma è anche un potenziale rivale per quei ̀oti mode-
rati che Renzi insegue. Ma è un obiettino difficile
da raggiungere. Anche se dentro il Pd e dentro il
M5s a molti non dispiacerebbe un esito cel genere.

L'obiettivo più realistico invece è quello di ac-
quisire maggior peso dentro il governi e dentro
la gestione del Recovery Plan. Se la manovra
avesse successo il cambiamento ridimensione-
rebbe il ruolo del presidente del Consglio, riaf-
fermerebbe la centralità di Italia Viva! potrebbe
dare al partito maggiore credibilità persviluppare
un progetto politico che ne faccia veramente la
componente moderata della coalizionr di centro-
sinistra alle prossime elezioni.
Insomma ci sono buoni motivi dal funto di vi-

sta di Renzi che ne giustificano le nDsse. Deve
uscire dall'angolo in cui si trova. Dev! cercare di
schiodarsi dal 3 per cento. E deve farlo ora che ha
a disposizione 3o deputati e 18 senatoi. Che piac-
cia o no, questa è la logica della politca in un si-
stema debole e frammentato come il lustro. Renzi

ne approfitta, rischiando.
E a questo proposito vale la pena cliudere con

una annotazione sul vero pericolo the corre in
questa partita. Che non è quello di esere escluso
da un eventuale nuovo governo Coni= sostenuto
da responsabili di varia estrazione. ;tare all'op-
posizione di un governo debole potebbe essere
comunque per lui un vantaggio. Dei pssibili esiti
della sfida che ha lanciato solo uno ssebbe vera-
mente disastroso: le elezioni anticipte. Soprat-

tutto se si tenessero con la legge e)'ttorale che

giace ora in Parlamento. È una pisola puntata

contro di lui, con quella soglia al 5% cle ne mette-

rebbe a rischio la sopravvivenza parlánentare. Ma

di tutti gli esiti questo è il meno probabile. A parte

Salvini e Giorgia Meloni il voto antidpato non lo

vuole nessuno. Del domani però nonc'è certezza.
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